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I PROVTRDOKTI POLTI 


Abbiamo jeri riferito, da un comuni- 
cato officiosa, la prossima presentazione 
dei provvedimenti polititi che ii Mini. 
sterò farà alla Camora, dacchè pur è 
prossima a cessare la Legge eccezionale 
provvisoria. Quindi nell’ avla di Monte 
citorio ‘discussioni vivaci succederanno, 
all'odierna’ calina; e se giovassero a 
tener uniti Deputati in buon numero, 








sarebbe da:rallegrarsene. Fra i provve | 


dimenti politici ed i provvedimenti fi- 
nanziarii, la Camera avrà lavoro serio 
per settimanp, e quale intermezzo ci sa- 
rà pur qualche Legge organica. 

Dunque, quanto aveva. ideato l'on. 
Di Rudinì, non fu negletto dall’ on. 
Pelloux, Coriscio. della propria respon- 
shbilità, il Presidente del Consiglio do- 
vette. riconoscere la convenienza di mi- 
gliorare certi ordigni per la sicurezza 
dello. Stato ecper la ‘ttitéta dell’ ordibe 
pubblico. Difatti 16 esperienze dello 
scorso anno non dovevano essere in- 
fcuttuose ‘pel Governo,’ E per-quanto 
sàeto in Italia debba essere il culto alla 
libertà, nessun Ministero avrebbe potuto 
esimersi: dal. tener conto: di quelle espe- 
rienze. Non lo avrebbe potuto il Mar- 
chese Starabba' di. Riulinì, né ’l può il: 
Generale Pelloux. 

E poi devesi. ritenere. guadagno 
che. cessì il bisogno di Leggi ‘eccezio= 
nali, alla Camera gli aununciati provve- 
dimenti politici non appariranno strani 
ed eccessivi. Diretti a prevenire i di- 
sordini, si risparmierà, per essi, il pe- 
ricolo: e la necessità di dure repres-' 
sioni; È crediamo che l'on. Pelloux, 
col presentare questi provvedimenti © 
domandarne soliecità approvazione, ren- 
derà più facile l'adempimento dei voti 
universali per il perdono e l'oblio. 

Quindi eziandio que’ gruppi parla- 
mentari, i quali sono votati all’ amor 
della Libortà ed alla Damocrazia, com» 
prenderanno la convenienza di non nie- 
gare al Potere esecutivo i mezzi legali 
per la sicurezza sociale e per salvare 
il principio d'autorità contro eccessi, 
che in nessuna forma di Governo sa- 
rebbero tollerati. 

Di questi provvedimenti, sulle gene- 
rali, si parla da mesi, e jeri abbiamo 
indicato i titoli od oggetto di essi, An- 
cora, per quanto è voce, nel Consiglio 
de’ Ministri non vennero concretate e 
precisate tuttè‘le disposizioni speciali; 
tuttavia i titoli dei provvedimenti farino 
comprendere come l'en. Pellovx, che 
e e lrnezrel 
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Racconto incredibile. 
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Gli assegnò un posto appartato nella 









| cucina, dove fui primi giorni ludibrio 


ai motteggi della servitù di casa, tanto 
la sua pelle d'asino la rendeva sporca 


_ 0 disgustante, 


Infine, si finì coll’abituarsi. D'altronde 
ella era così premurosa nell’ adempiere 
i servigi di casa, che l’affittavola la 
prese sotto la sua protezione. . n 

Ella conduceva i montoni ed i polli 
alla pastura, e con tale intelligenza che 
sembrava non avesse mai fatto altra 
cosa in vita sua. — Tutto fruttifisava 
sotto le sue belle mani. 

Un giorno s:dutasi presso ad una 
fonte, pensò di guardarsi în essa, e 
quella orribile pelle d'asino che for- 
mava la sua acconciatura ed il suo ab- 
bigliamento, .ne: la spaventò. Di. 

Vergognosa di ciò, si ripuli il volto 
e la mani che diventarono più bianche 
dell’ avorio, e la tinta del suo volto ri- 
prese la sua naturale freschezza. — 

La gioia di esser tornata bella le in- 
spirò il desiderio di bagnarsi, ciò che 
ella fece; ma fu tuttavia costretta a ri- 


| porsi quella indegnissima pelle addosso 


per far, ritorno al paia Li 
Fortunatamente, l'indomani era giorno 
di festa; così ella ebbe agio di trarre 
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' dapprima sembrava csitante, finì col per sostenere Îe conclusioni della mag- 


cedére davanti la responsabilità da lui 
assunta con l'altissimo ufficio. Ed ap- 
punto per siffatto precedente, c' è da ri- 
tenere che i provvedimenti non saranno 


altro se non ritocchi alle Leggi in corso, ; 


cosichè ‘non si potrà dare ad essi l’ ap- 
pellativo di riazionarii. 

«Dunquè tra qualch: giorno saranno 
presentati, e senza ritardo potranno 
essere discussi ed approvati. E deside- 

ramo vivamente che cessi l’imperio 

della Legge eccezionale, e che il Go- 
verno, sicuro ormai contro settarii e 
sovvertitori, pcssa dare alla Corona 
que! consiglio di clemenza che valga 
alla piena pacificazione degli animi. 
Così, l'esempio de’ recenti mali e la 
saviezza de’ provvedimenti, diverranno 
guarentigia d’un miglior avvenire. 


Parlamento Nazionale. 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 31. 
Presiede îl vice- presidente DE RISEIS, 


Dopochè furono comunicate le domande 
di autorizzazione a procedere contro i 
dep. Taroni, Falietti, Bonanno e Grossi 
per vari reati; e commemorata la du- 
chessa. Bevilacqua La Masa, morta in 
Venezia: si svolgono alcune interro- 
gazioni, e poi la Camera approva il pro- 
getto di legge a favore deì danneggiati 
dal terremoto di Rieti e Cittaducale e 
il consuntivo per l’ esercizio 1896 97. 

Fortis, ministro dell'agricoltura e 
commercio presenta un disegno di legge 
per prorogare le elezioni commerciali 
di R.ma e un altro per stanziare la 
somma di lire 1,300,000 per la ‘parte- 
cipazione dell’Italia all’ Esposizione di 
Par'gî. 

Si discutono ed approvano i disegni di 
legge: I, relativo alla moneta divisionale 
d’argento; II, spesa di sei milioni per 
l'azienda dei tabacchi. 


tod 


La discussione 
per ia dacadenza del mandato 
del deputati condannati. 

Si prevede che la discussione per ia 
decadenza del mandato dei deputati con- 
dannati, che avrà luogo oggi, alla Ca- 
mera provocherà vivaci incidenti, 

La maggioranza della Giunta per la 
verifica dei poteri proporrà la decadenza, 
la minoranza, la sospensiva. 

I grupppi radicali presenteranno un 
ordine del giorno per negare efficacia 
alla condanna dei Tribunali militari, 
dichiarandoli anti - statutarii. 

Peri radicali legalitarii parlerà Mussi; 
per i repubblicani Vendemini. I socia- 
listi designeranno l'oratore solo stamane. 

Il Ministero, che si era astenuto quando 
sì trattava di determinare la procedura, 
interverrà questa volta nel dibattito, 








» fuori la sua cassetta, di fare toeletle, di 
cospargersi di polvere i capelli, e di 
mettersi la sua bella veste colore del 
tempo. 

La sua camera era però così piccina 
che la coda di quella veste superba non 

oteva distendersi. . 

La bella principessa si mirò e si am- 
mirò da per sè, e con ragione, risolse, 
per cacciare il tedto, di mettersi di 
tratto in tratto i suoi abiti, le feste e 
le domeniche, ciò ch'ella fece con tutta 
puntualità, 3 N32d 3 

Ella poneva assieme fiori e diamanti 
nelle sue treccie con grazia incantevole, 
e spesso andava sospirando di non aver 
per testimoni della sua bellezza che i 
montoni ed i polli, che tanto l’amaveno 
con la sua brutta pelte d'asino, come 

i la chiamavano nella fattoria, 


Un dì di festa, ia cui Pelle d’Asino ; 


s'era posta l'abito color del sole, il 
figlio del re a cui quel podere apparte- 
neva, rientrò per riposarsi, tornando 
dalla cascia. . 

Quel principe era giovane, bello ed 
ammirabilmente ben fatto; era l’amore 
di suo padre e della regina sua madre; 
dal popolo poi era adorato. 

Fu a quel giovane principe offerto una 
colazione campestre, ch’ egli accettò : 

oscia si mise a percorrere da ogni 
parte la fattoria. a 

Passando di Juogo in Juogo entrò in 
un antro oscuro, in fondo al quale vide 
una porta chiusa. 




















gioranza delia Giunta. 


De Felice e Vischi. 





La “ questione macedone, 


i 
Ì 
| Preoccupazioni austro-russe. 


Pietroburgo, 30. —iIl'corrispondente 
viennese del Novoe Vremja manda al 
suo giornale: In questi alti circoli poli- 
tici sì desidera vivamente che la situa- 
zione interna venga ‘al più presto re- 
golata con riguardo alla politica estera 
della monarchia, e specialmente in vista 
delle complicazioni che potrebbero venir 
originate dalla questione macedone, la 
qualè va assumerido un carattere sem- 
pre più pericoloso, tanto che, per ogni 
eventualità, nei circoli militari superiori 
austro-ungarici: si fanno già da lungo 
tempo preparativi. 

Icircoli ufficiosi affermano che fra 
le grandi potenze, in particolare fra la 
Russia e l' Austria. Ungheria, esista un 
accordo in forza del quale, nel caso di 
uns insurrezione in Macedonia, verrebbe 
affidato all’Austria-Ungheria l’ incarico 
di ristabilire l'ordine. 

Il Novoe Vremja. aggiunge: La no- 

tizia trasmessacidal. nostro corrispon- 
dente viennese è della massima impor- 
tanza, però contiene delle inesattezze, 
che dietro informazioni avute in luogo 
competente, ci affrettiamo a correggere. 
Da parecchi giorni nélla' stampa estera 
va affremandosi |’ esistenza d’un ac- 
cordo, che sarebbe Ststo concluso fra 
1 Austria- Ungheria e la Russia, in vista 
di eventuali avvenimenti in Macedonia. 
Ebbene, un tale accordo non esiste sf- 
fatto; però fra il nostro governo e 
quello di Vienna esistono identità d’in- 
tenti, cioè tan'o il gabinetto russo 
quanto quello di Vienna cercano di lo- 
calizzare nella penisola balcanica qual- 
siasi avvenimento ché. potesse provocare 
colà complicazioni più “gravi, tali da 
minacciare la pace europea, 
In quanto ‘al mandato che sarebbe dato 
dalle potenze ali’Austria. Ungheria di 
intervenire in Macedonia, la notizia non 
può venir presa seriamente. 

Zagabria 30. Qui nulla è noto riguar- 
do alla notizia telegrafata da Vienna 
al Nowoe Vremja di Pietroburgo, secon» 
do cui al doit. . Krapceff sia stato in- 
timato lo sfratto dall’Austria-Ungheria. 

Il Krapceff, direttore della Macedonia 
che si stampa qui, è uno dei capi del 
movimento autonomistico in Macedonia 
ed organizzatore del prossimo congres- 
so macedone a Ginevra, 

Sofia 30. Parecchi rappressntanti di- 
plomatici di potenze estere a Sofia hanno 
respinto il memoriale inviato loro dal 
comitato macedone, 


eee 


I drammi dell’inverno. 


Koenigsberg, 30. A Warkitnen molti 
ragazzi si divertivano a pattinare su di 
uno stagno agghiacciato. Ad un certo 
punto il ghiaccio cedette e più di venti 
ragazzi apnegarono, Fino ad ora man- 
cano ulteriori particolari. 














La curiosità lo spinse a porre l'occhio 
alla toppa. 

Ma che fu di lui, scorgendo la pria- 
cipessa così bella e così riccamente ve- 
stita, che con la sua aria nubile e in- 
siema modesta, egli prese per una di- 
vinità ? 

L' impeto del sentimento che provò in 
quell’ istante l'avrebbe portato a. sfon- 
dare la porta, senza il rispetto che gli 
ispirava quella incantevole creatura. 

Si dipartì cop dolore da quell' antro, 
ma fu per informarsi chi fosse la per- 
sona che abitava in quel luogo. 

Gli si rispose, un essere sucido a cui 
si era dato appuato il nome di Pelle 
d’ Asino, in causa della pelle chs in- 
dossava, ed era tanto sporca e piena di 
grassume cha nessuno degnavasi di guar- 
darla e di parlarle, ed era stata press 
per pietà perchè custodisse i montoni 
ed i polti. 

Il Brincipe poco soddisfatto di quella 
spiezazione, comprese che quella rozza 
genta non ne sapeva di più, ed era 
quindi inutile rivolgere altre domande. 

Fece ritorno al Palazzo del Rs, suo 
padre, innamerato in modo da non po- 
tersi dire, avendo continuamente di- 
nanzi aglì occhi la immagine di quella 
dea ch'egli aveva veduto attraverso il 
buco delia serratura. Si 

Si pentì di non aver picchiato alla 
porta, e promise a sè stesso di farlo 
cup’ altra volta, — È i 
Ma l'agitazione del sangue, causa 


£ Finora sono inscritti a parlare contro | 
} le canelusioni della Giuota, Orlando, ' 
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cai in Piazza Viltorio Emanuele a Rercatovacchio, = Ua numero cost, &, arretrato con £@. 





. Alma Poesis. 


i 





mostrò di essere un psicologo da poco 






qui reffeurira tous les printemps. 


i Infatti per fiorire essa ha bisogno nè 
: dì torrido sole nè di freddi invernali: 
nella serenità d’una primaverile gior- 
nata, sboccia il bel fiore fragrante che 
abborre l’ ardore delle lotte e insieme 
il gelo delle accademie a delle scuole. 
Continuerà dunque la poesia a spargere 
i suoi fiori sulla terra e probabilmente 
non abbandonerà resi più il verso ela 
già noi assistiamo al tramonto 
delle prose poetiche, dei semi-ritmi e 
della metrica classica. E’ da osservarsi 
che l’opera poetica del nostro tempo 
ha per sua caratteristica l’ instaurazione 
di tutte le simmetrie e di tutte le e- 
sattezze della ritmica e della metrica, 














































rima: 


con accrescimenti artificiosi di ogni g 









parola fa spesso dimenticare il sen 


sarà però senza un qualche vantaggio 
dell'arte futura che sarà addestrata cin 
tutte le squisitezze in tutti gli usi più 






transitorio: già si manifestano molti 
sintomi della decadenza nella'scuola che 
ha per motto: l’arle per l'arte e per 
culto: Za farma per la forma. Già ve- 
diamo aggraditi da una parte eletta del 
pubblico intellettuale i tentativi degli 
scrittori per cui la sola parola non è 
divina e il verso non è tutto. Rivol- 
gendo uno sguardo speciale alla mani- 
festazioni letterarie dell’ oggi, vediamo, 
qua e là, valenti artefici del verso, ve- 
diamo qua e là, lampi di vera e grande 
poesia ma non vediamo ancora quel 
baciato in fronte dalla D.va che non è 
un sognatore ma un veggente, un'uomo 
che vede meglio e più intimamente nel- 
l’anima delle cose e musicalmente le 
rappresenta. 

I tempi non sono ancora maturi. I 
poeti più efficaci sono gli interpreti delle 
società in cui vissero ed agirono : il più 
grsnle poeta dei tempi moderni sarà 
quello che dipingerà, nel più gran nu- 
mero di rappreseatazioni, la vita e l’uo- 
mo moderno, la democrazia cosmopolita 
che lo caratterizza, le sue audacie ti- 
taniche di viaggiatore e di inventore, 
le sue grandi conquiste scientifiche, le 
sua grandi e fulgide speranze. Dov è 
questo poeta, il Dante l’ Omero, il Sa- 
ehespeare dei tempi nostri? 









dall’ ardore della sua passione, gli ap- 
portò nella notte una febbre così ter- 
ribile che ia breva fu ridotto agli 
estremi, 

La regina sua madre, che nen aveva 
altri figli maschi che lui, si disperava 
deli’ inutilità di tutti i rimedj che erano 
stati man mano tentati per ottener la 
sua guarigione. 

Elia premetteva indarno le più grandi 
ricompense ai medici; essi vi impiega- 
vano tutta la loro arte, ma il principe 
non migliorava mai. 

I:fine essi indovinarono cha un mor- 
tale dolore era la causa di quel suo 
male; ne avvertirono la regia, che 


8 scongiurario di palesar la causa cha 
l'aveva ridotto in tale stato ; che guaudo 
si tratterebbe di cedere la corona, it 
re suo padre scenderebba dal trono 
senza rincrescimento per farlo salir lui; 
che se egli desiderava qualche princi- 
pesss, ogni cosa si sagrificherebbe per 
accontentare il suo desiderio. 

Lo si scongiurava insomma a non mo- 
rire ‘così, poichè dalla sua dipendeva 
la vita loro. 

— Signora, le disse infiae il principe 
con voce debolissima, io non sono così 
soaturato de desiderare la corona di 
mio padre. Piacesse anzi al Cielo ch'ei 
viva lunghi anni ancora, e voglia che 
do sia, per molto. tempo il più fedele e 
più rispettoso dei suoi sudditi? Quanto 





Non sono molti anni che fu prean- 
nunciata la morte della Poesia. Fu detto 
che lo spirito d’analisi che nulla sottrae 
alla critica, l'avrebbe definitivamente 
uccisa. Chi sentenziava in tal modo di- 
non comprese che la Poesia tiene le 
sue origini non dalle mutabili e caduche 
i finzioni della fantasia ma dalle inesau- 

ribili commozioni dell'anima. Non mi 
! ricordo più in quale de’ suoi scritti il 
Bourget dice la Poesia: /leur celeste 


nere, fino all’ esagerazione. Quando mai 
più che adesso furono in onore le rime 
peregriue, i versi armoniosi, le strofe 
rigorosamente costrutte e finemente la- 
vorate ? Siamo anzi arrivati a tal punte 
che la raffinatezza della fsrma va a 
scapito del contenuto e il lavorio della 


mento e il pensiero: questo difetto non 





variati della parola. Osservando bene 
le condizioni presenti della produzione 
poetica concludiamo che il periodo delle 
preziosità stilistiche non può essere che 


piens di tenerezza per il figlir, venne È 
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Qua e là scaturisce una scintilla 
la fiamma non isplende ma l' incendio: 
ancora non divamps. Bisogna che do 
spirito critico continui a muovere::le 
acque morte, a svecchiare le forme an 
tiquate, a richiamare gli ingegni all 
cognizione amorosa, non ali’ imitazio: 
dell’antico e a quel desiderio di novità 
che non consiste nella preoccupazione 
di meravigliare con lo strano e-lo ina 
spettato ma risulta dall’ eterno. amori 
vole connubio della verità con la--be 
lezza, in un temperamento benedetto: 
dalle muse. Bisogna che presso i popoli 
aumentino. i contatti e divengano | 
intimi e più frequenti e s’accresca:l'u= 
niformità delle idee e degli abiti fra le: 
nazioni e si moltiplichino così le.affi4 
nità letterarie e si prepari un'arte 
niversalmente accettata ed intesi 
vuole una scossa salutare: bisogna ri 
novarsi politicamente, religiosamente; 
morslmente e socialmente. Ii secolo:che: 
muore è scosso da un movimento: sa+ 
lutare. Rifatta la coscienza e fifatto 
diritto, saranno insieme scomparse:te: 
manie archeologiche e pagane; le: esu: 
mazioni storiche e mitologiche, i.con 
venzionalismi gelidi e noiosi. Saranno: 
scomparse le Gigantesse, le Veneri noré; 
gli scheletri macabri, la satiriasi;  il'su»: 
peromismo e ogni ricerca sistematicaì: 
dello strano e dell’ impossibile. Saranno: 
i nostri posteri più sani di mente edi: 
cuore e non li turberà quel delirio mo: 
nomariaco, per cui, in gran parte'dell: 
poesia contemporanea, sotto mille forme; 
campeggia la Lussuria «Dea dalle lab: 
bra crudeli, roseo come un fiora vene 
fico, viva e giovane sempre,.idopo:ian=is 
tiche ed infinite vicende, sempre :fresi 
dopo i baci di morte, pailida regina delli 
mostruose e sterili. gioie, madre:del de»; 
siderio che sopravvive al piacere, dagli?) 
amplessi angosciosi, dai baci :che 
sapore di sangue e di lagrime»: 
Swimburae, poeta eminentemente.rapr 
presentativo del nostro tempo, N: 
che la Poesia ricupererà 
la divina euritmia dell' ar 































































































di passione che eredifammo 
secoli di precetti e di sistemi, 
e di dolori, ella presta eredì 
e dolerosa se ha tolto all’ ari 
la serenità e la calma e per è 
fasciato l’anima d’un velo ‘di tr 
anche nella gioia, le ha dato in 
una maggiore profondità e una pri 
passione. Quanto ba perduto' in 
metria, ha guadagnsto in espre 
Il grande poeta’ deli’ avveniri 
| appassionato e profondo: sarà ‘buoi 
di quella bontà che nasce da un griùde 
amore e da una universale sin) 
comprensiva : dipingerà la realtà 
vita, non la realtà patologica 
al pubblico che è per i poeti ci 
l’aria aperta per gli alberi e’pet 
e sarà l'interprete, l’ espressio; 
vente della grande anima, colletti 
























Sarà la gran voce dei tempi affr 
dal desiderio degli spiriti forii 
Angelo Dùsè 


Il ministro degli esteri francese;:D 
cassè, fornì al nostro ambasciatore 
Parigi, conte Tornielli, esaurienti: 
gazioni, suli’ incidente avvenuto 
ratori algerini e operai italiani ‘8 
lippeville. ; 


alle principesse che mi offrìte, 

ho punto pensato fino adesso 

tarmi; e potete ben credere, che.;sol 

messo come sono alla vostra. ù 

io vi obbedirò sempre, che 

venga. . n 

— Ab, figlio mio, proseguì la 
noi non baderemo a qualunque. 
pur di salvarti la vita; ma salvà 

! mia e quella del re tuo pai 

{ random: ciò che tu desideri, e stà 

| cerio che ti sarà accordato, 

i — Ebbene, signora, proferì 

i io debbo farvi noto il mio pensi 

4 cbbedirò: reputerei delitto porre i 

i ricelo due teste che mi son car 

i madre mia, io desidero cha 

i sino, mi prepari una focaccia, e di 

i che me la sì porti. n 

i La regina stupita da qui 

} 2arro, domzadò chi fosse 

j che egli aveva chiamato 

— Elle è, signora, inter! 

suoi ufficiali, che ; 
quella figliuoia, ia più brul 
cpo il lupo; una pelle nera, 
cidona cho abita nella vostra 
ed ha custodia del pollame. 
-— Non importa, — disse là 

Î mio figlio al ritorno dalla 

forse mangiato della sua fa 
una fantasia d’ ammalato. Insoi 

! voglio che pelle ‘d'asino, poichè” 
ns ha, gli appronti ‘tosto una ‘f 
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lil iii entrizte 


“Rion, al cavolo cho muore, 





Considerazioni e rimpianti. 


Il secolo decimonono ha le cre con- 
tate. Un piede già sprofondato nella 
fossa, Muore ab intestato. Il suo sue- 
cessore ha diritto ad accettarne il re- 


taggio con enorme beneficio di inven 


tario. Il centennio si spegne, come un i 
mezzo fallito. Dopo sè non abbandona 
altro che un patrimonio eminentemente 
platonico in speranze. Si sa che cosa 
rappresenta l'intero suo asse : null'altro 
che una congerie di degenerazioni spa- 
ventevoli. La colpa — dicono — è tutta - 
della scienza. Essa distrugge, a terribili 
colpi di piccone, tutto il passato. Essa | 
ha assalito, con accanimento formids- 
bile, it libero arbitrio, brutalizzando 
così la umanità sino a frustaria come 
una deliquente nata. Essa — come San» 
sone crollò le colonne del tempio di 
Baal — tentò scuotere dagli imì cardini, 


Dio ed il suo trono, speguendo nelle 


anime la religione dell’ ideale, e gover- 


nando la società col più maledetto fra 
ì sensualismi : cosicchè la glandula che 
secerne — va — secondo la dottrina 
di Biichner — impadronendosi dell’ u- 
niverso. Essa ha scatenate tutte le pas- 
sioni. Essa ha soppressi tutti quei 


grandi epuratori dell'atmosfera sociale : 


che avavan nome di olocausto e di sa- 
crificio, Essa ha demolito |’ altruismo 
che s'andava coraggiosamente aprendo 
una strada. Essa ha sfacciatamente pre» 


teso di annientare | unica gloria pre» ; 


dicata da Filippo N:ri, il Santo della 
traternità generale, |’ apostolo del risl- 
zamento degli spiriti e della fortifica- 
zione dei corpi, lîssa infine s'è fatto — 
come i reprobi d'Israele scorati dal 
vagabondaggio nel deserto -—— un idolo 
di gemme, d’oro, d'argento. E lo ha 
imposto, assoluto padrone fisiok gico, 
sopra tutto l’organismo del cosidettu 


uomo civile, E battezzando, coll'acqua ' 


lustrale della clinica morale e materiale, 
questo nume novissimo, col titolo insi- 
dioso e prcfondo di «nervosismo » — 
lo ha collocato, come un Timur, come 
un Gengiskan redivivi — spietato ti- 
ranno su tutto e su tutti, Ei è cousì 
che in faccia al secolo nascituro, } u- 
manità si presenta, disarmata, debole, 
fiacca, impotente, 


Questo è: — i deboli — ecco i ne- ! 


vrotici autentici che celebrano le ese- 
quie al secolo XIX. 


È invano che questo fu detto il se- 
coto del lavoro.,La verità è che i « de- 
boli » non seppero, nè vollero mante- 
nere il loro posto di battaglia. Preferi- 
rono addormentarsi nel sogno che rin- 


corre le larve del materialismo; e da , 


un momento all’altro si costituirono 
in legione turiferaria all’ altare del dio- 
milione. 

Oramai essi formano la grande mag- 
gioranza. Per essi l'aspirazione è e- 
normemente più forte del potere. La 
loro classificazione è anccr più intral- 
ciata di quella escogitata per i suoi 
vegetali dal botanico illustre e non 
meno celebre cortigiano di madama la 
contessa Dubarry — il signor Jussieu, 
Questi nevrotici cominciano coi critici 
astiosi ed incapaci e finiscono coi lipe- 
maniaci e coi paranoici. Hanno una 
vita ad altissima temperatura, Sono 
agitati dalla pericolosa normalità d’ uno 
stato piretico. Non comprendono il la- 
voro, se non esagitati dall’ ebrezza della 
vittoria, se non superesaltati dai cla- 
mori entusiastici dell’ affascinata p'a- 
tea. Non fanno agire lo spirito, se non 
sussidiato dai nervini o eccitato dal- 
l'amore. Sono degli inebriati dali’ alconl 
del piacere, Di fronte alle contrarietà 
dell’ esistenza non reggono : si piegano, 
si curvano, dileguano, fuggono in di- 
rotte. — Le avversità li snervano. Gli 
ostacoli li abbattoto. Le barriere li 
atterrano. Basta una opposizicne qual- 
siasi — ed eccoli altrettanti veloutari 
della disfatte, Essi non comprendono 
che in minima parte la lotta per la 
vita. In un impeto irrisorio si illudono 
di possedere ali di aquila, e si slan- 
ciano con uno strido d'orgoglio verso 
le bramate eccelsitudini. Ma immedia- 
tamente risentono la d:scrganizzazione 
deli' argilla: e ripiegandesi sovra sè 
stessi, ricadono al suclo, ivi giacendo 
in loro lenta mole, ripresi dal terpore 
d’una lucida dormiveglia. 

Da una parte la caterva degli sco- 
rsggiati, dell’ altra quella dei malcon- 
tenti. l primi hanno rinuncisto ad ogni 
soddisfazione volitiva. I secondi reagi- 
scono, 


Diceva testè, a Napoli, il prof. Leo- 
nardi in una splendida conferenza: 

«L'affannosa e lenta azione legisla- 
tiva che incrudisce le già difficili con- 
dizioni economiche di molta parte delle 
popolazioni i bisogni rapidamente cre- 
sciuti: il disagio famigliare, inasprito 
dalia eccessiva figliuolanza: l'ambizione 
smodata, nutrita dall’esempio dei fa- 
citi trionfi: lo stridente contrasto non 
più dissimulato fra lo sfarzo degli uni 
ed il manchevole degli alir.: le lotte e 
le passioni politiche ed amministrative, 
in cui si cimente, con obbiettivo d.verso, 
tanta parte di popolo eccitato, tormen- 
tato, feriscono il sistema nervoso e danno 


secolo. » 
EI è così 


: petito disordinato. L’ambizione 


f 


. letteratura. L' ipertrofia 


rismo, che si 
! che fa traboccare la coppa nefanda... 


t 
Ì 
\ 
| bevendo il sublimato. E’ 


tito — il quale fa 
rola suprema dalla 


domani nascondersi. 


È Ora tutti costoro sono i deboli, cioè 

a dire i nevrotici. Tutta gente cha vuole 
Sono gli 
! schiacciati nella orribite trafila del con- 
i trasto fra la baatitudine sognata e la 
} realtà angosciosa: fra il dogma del- 

l'eguaglianza e le invincibili difficoltà 

della sua realizzazione : fra la bramosia 
i della disillusione sociale e la minims 
| potenzialità effettiva dell’individuo. Sono 
‘ gli sfibrati, gli sfiniti, i disorganizzati, 
1 repieti, i pietocici, gli indigenti, i mal 
contenti, gli aspiranti perenni, costanti, 
diuturm a qualcuno ed a qualche cosa, 
i Sono i dimissiorari dalla fude, i riaun- 
Ì cianti alle idealità, i muti del patriot- 
1 tismo. Passa la immane ruota della se- 
* lezione e li stritola senza misericordia. 

Le statistiche — vergate in inchiostro 
copiativo, — piangono — come dice 
delle inglesi lord Rosebery — iagrime 


: assai, potendo pochissimo. 


| di sangue anche in Italia. 


al secolo che spira. F. Grarelli, 
—TT a_©e_ 


DA TRIESTE. 


Perchò fu arrestato il signor D'0smo. 


81 gennaio. — L'arresto del signor 
D'O;uo, del quale vi ho già informati, 
! ste in relazione con la indimenticabile 
giornata del 15 corr., in cui tutta Ja 
Ragione Giulia mandava l'anima sua 
a Trieste per protestare coutro le in- 
giustizie del Ginnasio croato a Pisino 


e del Fundo scolastico nel Friuli, 


11 famigerato Pensiero slavo che quì 
si putbica in francese per propugaare 
gli interessi sioveni, stampava, nel suu 
uumero prossimo postericre a quella 
una relazione sul banchetto 
dato dalla nustra alla gioventù friulana 


giornata, 


ed istriana : una relazione così delato- 
ria, che l’ autorità politica e giudiziaria 
non potè fingere d'ignorarla, . 

Da ciò l'inquisizione contro tutto il 
Comitato della Società dei giovani; da 
ciò le perquisizioni e i’ arresto coutro 
il gicvane D'Osmo, ch'è figlio del- 
l'amato e largamente stimato dott. 
D'Osmo di quì. 


Paro!e pro e contro l'Italia 


£ al Senato francese, 


Parigi, 31. ( Senato) Si apre discus. 
sione sul prugeito per l'accordo com- 
merciale franco - italiano, 

Fresneau combattò 1 progetto, perchè 
sarà vantaggioso solo all'Italia e Je pro- 
curerà risorse che forse impiegherà con- 
tro la Francis. Si domanda quali deco» 
razioni e ricompense daranno Ra Um- 
berto e 1’ Imperatore Guglielmo ai ne- 
guziatori dell'accordo!!... 

Lourties, relatore, rileva la portata 
dell'accordo, che arrecherà vantaggio 
alla Francia come all’ Italia e miglio- 
rerà le relazioni franco - italiane. La 
Francia avrà fatto, ccsì, tutto il pos 
s.b:le per favorire 3l riavvicinamento e 
contribuire ad aseicurare le buone re. 
lazioni delle nazioni sorelle e ia pace del 
mondo. 

Delcassè, ministro degli esteri, di- 
chiara che l'accordo sarà ugualmente 
utile all’ Italia ed alla Francia. Con- 
viene tenere in gran conto il favore con 
cui }’ accordo fu accolto dalle due parti 
delle Alpi. Ciò costituisce una prova 
del mutamento sopravvenuto nello stato 
d'animo delle popolazioni, mutamento 
che il Senato non può contrariare, Con- 
viene tener conto sopratutto del rista- 
bilimento delle relazioni cordiali fra le 
le due nazioni, troppo a lungo separate; 
buon accordo che non può provocare 
che un sentimento di serena soddisfa- 
zone. 

Approvasi con voti 252 contro 41’ ac- 
cordo italo-francese (vivi applausi). 





la nevrosi completa di questa fine di 


lu alto e in basso la 
nevrosi è la dominatrice sovrana. Essa 
‘è la stanchezza e lo abbattimento, E 
la paura della impopolarità. E" l'ap. 
non 
soddisfatta. La nois della vita, l'apatia 
che va sino alla nausea. La incapacità 
! che ha perduto ogni pudore. La ecci- 
“ : tabilità che vuol essere convulsione. La 
caccia febbricitanto a tutto ciò che può 
parere uno stimolo. Il sensualismo, or- 
mai unica e sola orieutazione dell'amore 
che non ha più l’ali, ed ha scambiato 
; il tnrcasso con un dinamometro. Il mi- 
! sticismo in arte, ed il simbolismo in 
dell’ egoismo 
' che sviluppa la peste anarchica. L'iste- 
fatto « bissessuale » e 


OQade lo spettacolo muitifurme, all'in- 
i finito, della soppressione volontaria di 
: sè medesimi. Sono due giovani amanti 
‘ che domandano alla pallida asfissia — 
i per la più piccola contrarietà — il bacio 
della morte. E° lo studente di Ginnasio 
che si castiga per l'esame insuperato, 
il banchiere, 
; la cui temeraria speculazione ha ahor- 
ronunciare la pa- 
tocca del suo re- 
volver. E' la fanciulla sedotta e tradita 
i che eseguisce un doppietto — all’ arse» 
nico — sopra di sè e del frutto latente 
della colpa — allorchè questa noa potrà 


E così l'agonia del secolo si sprofonda 
‘ lugubremente nel mer morto delia epi- 
demia nevrastenica, Requiem aeternam 






































































LA PATRIA DEL FRIDLI 


L'onorevole De Asarta 


Ci si comunica Ja lettera che 


pensiero in praposito dell’'amnistia si 
condannati politici : 


Fraforcano, 97 gennaio 1899. 
Egregio Sig. 


corrente, giuntami solo ieri sera, 

Come Deputato, non prenderò mai 
parte a qualsiasi manifestazione che 
potesse, nemmeno sembrare, voler le- 
dere, in qualunque modo il Diritto So- 
vrano dì Grazia. 

Il nome dei membri del Governo, 
tutti nomini di cuore e di coscienza, 
antichi e provati patriotti e liberali, mi 
è garante che la Giustizia e l' Equità 
saranno rispettate. 

Gredisca i sensi della mia osservanza 


V. Co. De Asarta. 


Osoppo. 
Suono di campane 
per annunciare un banchetto! 


30 gennaio. — Ieri i capoccia del 
partito ciericale vollero festeggiare il 
primo anniversario della fondazione della 
Società Cattolica di Mutuo soccorso. 
Benchè tutti conoscessero il lieto auve- 
nimento, pensarano d' infastidire questi 
pacifici e laboriosi terrazzani coì suo- 
pare tutte Îe campano a distesa. La 
maggior parte però degli abitauti non 
condivideva punt» gli entusiasmi de’ 
banchettanti : aozi tre o quattro capia- 
mebi si fissero in testa che, se era per- 
messo di suonare sabato le campane a 
festa perchè all'indomani doveva darsi 
un bsnchetto cattolico, avevano anche 
essi il diritto di suonarle la domenica 
per invitare il pubblico a recarsi all'o- 
steria a bere un bicchiere di buon vino. 

E detto fatto, 

Mentre però essi suonavano, ecco pre- 
cipitarsi tutto infuriato nel campanile 
il nonzolo, imponendo ai suonstori di 


al sacrilegio. 

1 giovanotti lo lasciarono dire, e solo 
quando furono stanchi di suonare se 
re andarono tranquillamente all’osteria, 

Per fortuna, non si ebbe a deplorare 
alcuno spiacevole incidente; ma l’au- 
torità locale dovrebbè provvedere per 
il suono delle campnoe con un rego- 
lamento, se vuole per l’avvenira evitare 
il ripetersi d’un simii fatto che potrebba 
esser causa di guai, 

Un’ altra cosa, poi, mi permetto rile- 
vare: che si manda in giro per il paese 
la musica per invitare i fedeli alle sa- 
cre fuozioni !.... Non si temono i con- 
fronti con que! che fanno altune grame 
compagaie di saltimbanchi? ago. 


Buia. 


Incendio. La casa di certo Leonardo 
A'ta delta frazione di Madonna fu quasi 


egli n’ ebbe un danno di oltre lire tre 
mila, complessivamente. Era assicurato 
con la Fondiaria. 


Reana del Rojale. 


La chiusa di una polemichetta. — 7 
febbraio — /P..L | — Permettai sig. 
£. B. che la polemica che egli'ha sì mal 
a proposito provocata e che nella 





cherata di jeri considera sospesa, sia 
dichiarata chiusa da' me. 

Domando dunque la parola. 

Oa che si conosce appuntino quali 
sentimenti lo mossero a scrivere le brevi 
corrispondenze risguardanti i cimiteri 
di Rizzolo e Cortaie (e nessuno gli ha 
chiesto una ccnfessioue tanto ingenua, 
con citezione di nomi e di date, con- 
fessione che punto c’interessa ) gli sieno 
perdenate le inesattezze In cui è incorso 
e le gratuite insolenze, che, bontà sua 
ha scagliato coutro di me. 

Non si lagui però della poca cortesia 
da me usatagli; in fatto di cortesia 
non ci facciamo torto l'un l’altro, lo 
creda pure; del resto i proverbi chs 
sono lo sapienza dei populi avvertono 
che in lizza si scende con due sacchi, 
per darle e per prenderle; che chi va 
ai mulino ci s'infarina 6... ne potrei 
citare una dozzina per lo meno, tutti 
a proposito della fattispecie. 

Non si lagoi anche perchè gli viene 
concesso di ritirarsi coll'onore delle 
armi; nel tempo antico 


«Sarse per l° E.lespont: si faggia 
Fatto ludibrio agli u timi neputi» 


quantunque avesse a' suoi ordini mi- 
Heni di soldati, mentre il sig. E. B. si 
ritira solo: cosa questa convenientis- 
sima e decentissima per ogni riguardo. 

Per stavolta dunque la sua giustifi- 
cazione è ritenuta sufficiente, ma stia 
guardingo per l'avvenire, onde, per ri- 
spetto ai orti, non far ridere i vivi. 

E poi 10 questa stagione in cui im- 
pera il divo carnevale, vis, certi arge- 
menti che mettono la malinconia sd- 
dosso stonane maledettamente cog i slt:i 


‘ anzi coli’ altro che è quello dominante 












(Cronaca Provinciale, 


e l'amnistia per Î condannnti politici. 


b- 
blichiame qui sotto, indirizzata dell'on. 
Da Asarte, ad uno tra parecchi elettori 
di Mortegliano che lo chiesero del sun 


Rispondo alla Sua domanda del 22 





di festa; “ai balli, di veglioni 


, di 
divertimenti, 












quisquilie. 


ha avuto ha avuto. 


Zoppola. 


Fiume un volume d'acqua di m. c. 


Zennari. 
Pordenone, 


lutamente far plauso. 





e d'altri 
nei quali chi n'ha la op- 
portualtà ci lascia volentieri insieme a 
un brandello della propria sarietà, anche 
ua po’ di salute e un po' di quattrini, 

E noi, possibilmente, ci vogliamo di- 
vertire, che diavolo! o per lo meno non 
vogliamo guastarci il fegato per simili 


D'accordo dunque, sig. E. B.; io, 
che non ho provocata questa polemica, 
fa dichiaro chiusa, senza rancore, e chi 


Progressi indostriati. — Il signor Zan- 
nisi Achille di Urcenico di sotto, pre- 
sentò domanda per derivare dal fiome 


al minuto secondo, allo scopo di ani- 
mare le macchine per impastare e for- 
mare il materiale delia fornace di sua 
proprietà in prossimità di quei paesello 
ed eventualmente per illuminare a luce 
elettrica il detto stabilimento, Il pro- 
getto fu compilato dall'ing. Aristide 


Patronato scolastico. — 37 gennaio. — 
Anche aella città nostra è sorto fical- 
mente 1 Patronato per gli alunni delle 
Scucle elementari, pietosa e veramente 
umanitaria istituzione, cui devesi esso- 


E' bene, così scriveva il Ministro 
G:anturco nella sua Circolare 8 febbraio 


Cividale. 
Diagrasta mortale. 


un carro da un colle presso 
per tornare a cara, 


breviare il cammino. 


restò morto al suolo. 


gliuoli. &' fratelio del parroco 
mariacco. Cain 


RE? 


Remanzacco, i : 


2 


scatola pure da donna. 








Jari certo Cumini, poco più che tren- 
tenne, da Gruppignane, scendendo con 
Torresno 
prese una” ripida 
e disagevole strada allo scopo di ab- 


Fu somma sventura. Poiché 1° infelite 
cadde e fu Calpasto da uns vacca'é 


Egli lascia la vedova e parecchi fi- 
di Pre» 






L'uomo primitive. Certo Giuseppe Fe- 
rugho di Feletto Umberto (almeno così 
egli si qualificò: ma di Feruglio, a Fe- 
letto, va ne sono molti), trovata nella 
campagna di Orsaria in ventitreenne 
Elisa Pitiani di Domenico intenta a rac- 
cogliere radicchio, tentò usarle violenza. 

Alle grida di lei, corsero contadini 
delle frazioni di O:saria, di Orzano, di 
Selvis, e 1’ inseguirono e raggiunsero e 
fermarono, Perquisitolo, sequestroglisi 
una roncòla, un pertsmonete con'qua- 
ranta centesimi, un grimaldello, un0- 
rologietto da; donna ed una spilia-in 





Gorizia, — Nozze d' ero. — Domenica 


























andarsene e gridando allo scandalo ed : 


totalmente distrutta dal fuoco, sì che 





si compivano 50 anni che Agnese Te. 
resa. e Giuseppe Grusovin vettutino 
erano ubiti în matrimonio, il quale av» 
venne li 29 gennaio 1849 a Salcano, L 
moglie è nata nell'ottobre 1827, fl ma- 
rito nel febbraio:4817. Congratulazioni 
ed auguri ai vecchi sposi, . 


Cormons. — Ballo pro Lega. — Questa 
notte, nelia sa'a Tomadoni, si, duà 
r aunuale sua da ballo a totale vane 
taggio della Lega: Nazionale “gruppo 
Pietro Zorutti. Già ; da qualche So 
una schiera di signorine, lavorano per 
addobbare e decorare quella sala, 

* I ballo ‘secondo ‘ogat previsione éd 
in segu:to: massime alle recenti felici 
riconciliazioni fra le maggiori persone 
della nostra città, riescirà certamente. 
brillabte, 6 darà un buon risultato fl 
nanziario, . i a 

Brazzano. — La Lega nazionale. — 
Alla seduta: annuale di questo “gruppo 
della Lega, intervenne, un considerevole 
numero di soci, fra cui molte: signore 
e signorine. ‘© Se 

La elezione delle cariche risulta com- 
posta. dei seguenti. signori: direttore” | 
A. Macorie, segretario Valentino Buzzta, 
cassiere Valentino, Banello; a delegati 
i signori: conte Francesco de Manzano, 
Michele :Coceancig e GB. Zorzon.' ; 

Il riconfermato ‘direttore ‘signor -Ma- 
corig, ringrazia per la fiducia. in lui 
riposta, sprona tutti.a dare l’ obolo per 
la Legs, per vedere presto sorgere una 
scucda italiana a Lorzano, patria' di 

rutti. 


1897, che alla Scuola elementare non 
manchi il ccnforto e l'aiuto dello per- 
s;ne più ragguardevoli, la simpatia calda 
vivificatrice di coloro che, per censo, 
per condizione sociale, per intelligenza, 
per coltura potrebbero renderla meglio 
accetta alle popolazioni, più frequentata, 
pri pratica e perciò più pregiata e'più 
utìle. Troppo spesso ir fattì, specialmente 
nei Comuni più poveri, molti fanciulli 
non frequentano Je lezioni 0 le frequen- 
tano irregolarmente perchè mancano di 
calzature, di vesti, di sufficiente nutri- 
mento, perchè sin da quella tenera età 
devono aiutar la loro famiglia. a guada- 
guarsi da vivere. 

Certo, non è a nascondersi, il sorgere 
di questi nuovi istituti di beneficenza 
incontra non lievi difficoltà, specie per. 
opposizione di quei pechi che vorrebbero, 
se fosse possibile, sbolire questo eser- 
i cito di derelit'i che tormenta a felicità 
| de: felici, non fsss’ altro con lo spetta- 
j colo delia propria miseria. 

Baon per noi che nessuno dà pù a- 
scolto a siffatti.... utopisti dei passato 
cui ognuno lascia gracchiare a piaci- 
mento. 

Noi pensiamo che chi è veramente e 

{ attivamente aristocratico, deve discen- 
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dere sino al suo simile e venirne a 
contatto, deve entrare nel suo mondo, 
nei suo ordine di idee, e squarciare 
possibilmente le tenebre dell’ ignoranza 
che avvolgono il suo cervello e lo ten- 
gono in una continua notte, 

Non è soltanto fra le tribù selvaggie 
che dee esercitarsi l’opera dei missio- 
narii: vi sono e vi devono essere mis- 
sigari anche fra queste ncstre tribù 
Civili, 

Non occorre valicaro l' Oceano ed e- 








Cervignano. — Élargizioni alla Lega, 
Dalla gentilissima'signorinà 'M' Gottaai, 
vostra comprovinciale,: pervennéro . alla 











spors: ad avventure e pericoli roman- f direzione del gruppo + Quale: 
zeschi per esplicare quelia divina carità f cavato dall’incanto di‘ atuette, 
di Cristo che deve farvere in core ad | lei guadagnate al ‘giuoco “della tombola, 


nel locale Gabinetto di lettura la sera 
del 28 corrente, corone 30.. 


Cronaca Cittadita,. 


Dichiarazione, 
Preg. Sig. Direttore, 


ogni onesto cittadino, 

Ben sorga adunque anche fra noi 
(chechè ne dicano 1 critici da strap- 
pazzo ) il Patronato scolastico, 

Prendiamo pure esempio anche da 
altre nezioni.. più innanzi di noi nei 
rogresso, ad esempio dalla Francia ove 
le Casse Scolasticha (che han gli stessi 
fioi dei Patronati) son più che 16000 
con un’ entrata annua di più che cinque 
milioni e mezzo, raccolta da sovreni 
zioni dei Comuni e da sottoscrizioni 











































volontarie, 
Constatiamo ad ogni modo che anche 


in Italia s'è già fatto molto in propo- 


sito, quando si pensi che in 58 Pro- 
vincie sussistono già i Patronati Sco- 
lastici con circa 600 sussidi da parte 
del Governo. 

E° ottima cosa però <hs la iniziativa 
di ciò sia del tutto privata: come è 
avvenuto, ora fra noi, ove poche per- 
sone di buona volontà, anche senza ri- 
tener necessario di mettersi tanto în 
evidenza, si sono assunte l’ umanitario 
ufficio, r. e 


Bsnchetto. — 3/ gennaio. — {B'.— 
Questa sera nella sala alla Trattoria 
tla Ferrata ebb3 luogo un banchetto 
della Sucietà dei Buoni amici, che cor- 
tesemente vollero fra loro anche il vo- 
stro corrispondente, 

Le Società dei Buoni amici è quella 
cha darà il grandioso veglione nei sa. 
lone Crjizzi Sabato p. v. a beneficio 
dell'Asuo infantile. Splendidamente era 
addobbzta la sala e si comprendeva 
tosto cha vi aveva posto le mani il sim- 
patico Toni Bornancin, 


Alla stura dei brindisi parlò prima | 


È caregio Presidente della Società sig. 
cietà, porgo rigraziamento pel gentile 


invito. 

Sulle undici sparirono le tavole ed 
egregie signorine fecero lieta comparsa 
e si cominciò a danzare. Oitimo ‘sotto 
ogni aspetto il servizio da parte del 
sigeor Mecchia, 


. Botrè, a cui, come a tutta Îa So. ! 


| Germania sprovvisti di 





di oggi sotto il titolo «sottoscrizione 
per 
che il Comandante della Brigata qui 
residente, e taluni capi di «corpo di 
questo, presidio, erano incaricati di rads 
cogliere le. cfferte per Ja: sottoscrizione 
prombòssa dalla Società Dante Alighieri, 
Siccome ciò è completamente con- 
trario alia esattezza, 
| delia S. V. a voler 
; 
i 











' fare 1 
rettifica. 
_E' ben vero che fu inviata a mee 
ai capi di corpo la scheda per le offerte; 
ma né io, Lè 1 miei d:pendenti potevamo 
permettere che circolasse tale scheda 
fra gli ufficiali, cè potevamo farci rac- 
coglitori delle cilerte, perchè ciò è tas- 
sativamente vietato dal Regolamento 
‘ di disciplina militare, 
La ringrazio tanto. 


Udine, 3I gennaio 1898 


1t Maggior Generale 
Comandante la Brigata 
G. Goiran. 


Agli emigranti. 

Numerosi operai italiani accorsi nella 
Svizzera, pel traforo del Sempione, con 
la speranza di occuparvisi, trovansi ora 
la senza lavoro, esposti alia inclemenza 

della stagione, Avviso si nostri! 
A'tro avvertimento: non recarsi in 
rio: e 
quelli che hanno obblighi militari senza 
avere ottenuto l'stto di s3senso del c0- 

mandante il Distretto militare, 


H> letto nel suo pregiato Giornale 






la difesa della nex onalità italiana »_ 






prego ia cortesia 
a necessaria - 










| Sommirio ‘9; nunafa XI; = Si tagli 
la Jogna,. Anna Mander=Ceochetti, Ad. un. ca 
Ad un cagnolino «Italo Fedele Li 

dh 





line 
‘l'an Vegho a l'an-genîv, Ment Muse. + Co. 
| irboto ligli studi’ stellin diano 








« L'Arengo e ii.-Con- 
Gi Gorlani. — Da 


* Stelliniani' {ocatinuazione e 














TRIBUNALE DI GORIZI 
Udinese assolto. — Ist: vi 
{dibattimento a questo Tribunale e 







7 delt. 






Umberto -Cazzi-fu' Luck nato_1{-15. set- 
tembre 1872 in Udine, cattolico, celibe; 
P fotografo, accusato del «crimine d’ info» 

per essersi trattenuto ed appro- 





correrati 
“lante"Tfra “lo altro, Uba” nume 
ben:organizzata compagnia di pagliacci 





intissimo Mio Sig 
labili del 





nico, diretté dal.disti 


G. Verza, oltre &i migliori bal 
nuovo repertorio, suonerà degli inn 







«L'orchestra del consorzio filarmo- 








s435 ALL' ELEGANZA Enpa 


& x 
errasiai Ios de est 
+ 
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ie 


per la stagione del Carnovale; 








- | fine), prof. Fabio finesatio, =. Pel Gomisio dii priato in più riprese l'importo di fio- vo re 
i @. Forgiarini;=$ tini 57.50, incassati per conto ed ordine { patriottici. =... Mise ‘All 
e | api. ti serbi | di Giov, Batta dott. Blason, da Anna | _"! Ballo degli Agenti. cortina a T i ricchissi ti t STOFFE 9 
é || Gh o (continuazione), tra- 'assero ed altri. o nostri lettori che mercoledì febbraio. ‘rovasi ricchissimo assortimento i " 
{ parizione di Pietro Duogo, — Lis storia, di SIOr | ‘-Però, in esito ‘alle risultanze proces- | avrà luogo la splendida Veglia Mer- 2 . E 4 i 





; Tito. — Stotielis in viara. 
i lario 
ni I:doveti dell 
J calo, Gut 








“Ventura; «Fra libri e” giornali 
«: Bg Elonco di pubblicazioni recenti di 
autori::friul 











i (Breve.rassagna biblicgrafica. 


KRAPFEN. 





| Morcatovecchio, trovansi tutti i gioi 
} Krapfen caldi. Mia 5 


© BPersenale delle finanze, 


7 IR Intendente' cav. Cotta hù ricé- 
Ì vuto l'aumento sessennale, cosicchè il 
suo ‘stipendio fu portato a'lira 7700; 
 “.Baracchi, ispettore dèmaniale a Udine, 
| fa. trasferito.a Vi ispettore de- 









0A 






| ed assaggio delle sete 
entrate nel Mese di Gennaio 1899 





| Sele 
i “alla stagionatura 
Greggie. .... Colli 
Trame... dI 
‘Organzini.. . 


N. 85 K. 8745 
di di 1.» 120 
di A i) — 

Totale N. 86 K. 8865 
all’ Assaggio” ri È 














Greggio 
Lavorate 





Bi camblo. 
| fl prezzo ‘del’ cambio ' p 

di ‘pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 1 febbraio aL. 107.69. 


Lerso dello monete. 


Marchi 132,25 
Sterline 27,05 















i Fiori É 
Napoleoni 2.45 





POLVERE DA CACCIA . 


armi, cartucce ed. articoli per dacolatori, si 
vende 


8 prezzo di fabbrica presso ilisottoseritto, 
Tessamo urcriparazioni d'armi, 

tà «Carburo, «Caglio e Co- 
e» per Buirò e Formaggio, qualità ex= 


trafiaa. ZL 
“RLLERO ALESSANDRO, Cambiovalute, R. Pri- 
Vativa speciale, piuzza (V. E. — Uiline, 












Teresina fo gattalinie. 
Narra il Piccolo di Trieste: 


i Eugenio de Beigai, giovanotto trentenne da 
Ì Venezia, colà abitante: alla Bragora in corte 
(° Buselio, N. 3675, alcuni inesi fa ebbe a fare la 
(fl conoscenza di una bruaa udinese, ‘Teresa Ro- 
vere, d'anni 23,:che diceva d'essere andata a 
() Vonezia in cerca di lavoio. Il nostro giovanotto 

so ne invagli ed'ignaro del passato della gio- 
‘vano lo feca la proposta di andar a convivere 
scon lui, proposta Che fu accettata a braccia 
dieperte. La luna di miele fa felicissima almeno 
iper il Beigni, fl quale non aveva affatto da la- 


[del risveglio, La: settimana scorsa, una sera, 
[iritornato a casa, ‘il Bèigni non trovò più Ja sua 
5 Teresina e nulla; potò Filevare sul suo conto 
dai vicini, Rientrato in ‘casa molto'triste, fece 
poi la dolorosa sdoperta; che oltre alla ragazza 
[jmancavano 24 lite e un anello del valore di 
19 lire. Ciò lo indussa a ohietera informazieni 
ini conto di lei'ad Udine, è seppe Allora che 
ila Rovere era una ragezza dedita alla mala 
vita è già tre volto condannata per furto. Il 
pregato: di Terésina.si ergeva accusatore con- 
tro di Tei, proprio come contro la disgraziata 
(Saffo di Massenet, perevi egli non ebbe più 

dubbio di sorta e saputo che la Rovere era 
venuta a Trioste prese anch'egli il vapore e 
Siermattina, appena qui giunto, sì. mise in cerca 
Sdi lei. Nec tardò molto a sapare che la ra- 
[Sgazza si trovava in usa ‘certa casa di androna 
‘Chiusa, la oni padrona non l'aveva nepppre 
Vannunoiata, come d'obbligo, alla Polizia. Mosse 
contro di lei regolare dentacia e al tocco la 

ragazza fa arrestata e dopo assunta a proto- 
i colo :fu messa in via Tigor, in attesa dei prov- 
vedimenti che in suo confronto verranno presi 
D d'accordo con le autorita italiane. 


| CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI UDINE. 


‘ Due conlugi bene «assortiti» — Vi- 
isentini Luigi e Maria ZIli sua moglie 

{di Feletto-Umberto, arrestati per furto, 
furono jeri giudicati e condannati ad 
anni due ciascuno di reclusione, nelle 
{spesa ed accessorii, 

Impenitenta ! — -Cattarossi Antonio, di 
Udine, un sorvegliato speciale, era de- 
tenuto per contravvenzione appunto alla 
lsorveglianza, E jsri fu condannato ad 
tun mesa e dieci giorni di reclusione, 
{Sarà:questa, a dir poco, la sua cinquan» 

lsima condanna 

| Ragazzo violento, — Molinaro Gio. Ba'ta 
_{di Buja, quattordicenne, fa jori con- 
dannato per lesioni a mesi 6 da scon- 
Stersi in una casa di correzione, L 200 





di multa e nel risarcimento dei danni 
. da liquidarai in separata sede. 

Merzo scemo a mezzo hirbante. — Si- 
(Meoni Federico, imputato di furto e 
falso, dei casali di S. Gottard», quali» 






itato ti AMEZZO. SCE fu.con=: 
Canna esi.8-di reclusione; bi -50- 
(| di ammenda e nelle spese, 


Tite:. Slisse e mulizite cometil: vilàdi idi Sior 
Sulle. còportina: Por la stampa del Vocabo= 


iulano, -—- Come Marla Teresa intendeva 
possidenza. — Per il Paluzzo du- 


ani 0 cho interessano il Friuli, — 
Uno sguardo oltre i confiuini: della ;Prov!nele. 


“Alla Pasticceria Dòrta ‘e Comp. in 





‘ullo a Udine;, 


dei ‘certificati’! 


) mentersi deila giovane; ma venne ili giorno | 


di provisionale alla Parte Civile, L. 30 





e lo mandava assolto. 


o Manoriale dei privati. 





Situazione al 81 gennaio 1899. 











Depositi a cauzione . 
‘Depositi ‘a: custodia 


Somma l'Attivo . .. 
Spose dell esorcizio in corso 


L 
-» 





PASSIVO 
Depositi a risparmio nomina» 
tivi 3 dio. 


io ar » 
Depositi a risparmio al porta= 


Fondo per le oscillazioni dei 


Rendite' dell’ esercizio in corso »°. 


Somma a pareggio L. 
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Operazioni. 





La cassa di risparmio di Udine 
riceve depotiti ordinari sopra libretti ; 
nominativi . è » +0» 81 2314 0/0; 
alportatore +. » +. - .- +. al 9009; 
al piccolo risparmio (libiatto 
gratis) ». +. +, 0a +». 8400; 
fa mutui ipotecari coll’ Imposta di ricchezza 
mobile a carico dell'Iatiluto, ammortizzabili 
pel termine ron maggiore di anni treata 


ni 412 009; 

accorda prestiti o conti correnti ai monti di 
pietà delia provincia al 4 0i0; 24) 
» prestiti o conti correnti alie provincie 

del Veneto ed ai comun: delle provincie 

stesse, coll’ imposta di ricchezza mobile 
a carico dell'istituto 
se con deleg:ziom ed ammortizzabili nel 
termine di anni cinque 4 1j: 0/0; 
se a più lunga stadenza ma non oltre i 20 
anni, 50,0; 


per un termine maggiore di cinque annì 
41/2 00; x . 
prestiti contro pegno di valori ul 
41,200 oltre la tassa di registro del- 
I 1.800,00; 2 
fa sovvenzioni in conto corrente garantite 
da valori o contro ipoteca al 4 1j2 0j0 a debito 
e 3i;20/0-a credito ; 
sconta cambiali a due firme con scadenza 
fino a sei mesi al 41120/9; 3 . 
per i rinnovi a scadenza pon maggiore di 
Mesi quattro il tasso è pure del 4 1/2 00; 
accorda prestiti alle Società eooperative Ai 


0° 
siaenn Valori a custodia verso tenue prov= 
vigione. 


Carnevale. 


Teatro Minerva. — La fama dei tradi- 










I 





zionali mercoledi di carnovale in questo }- 


elegante teatro e lo scopo patriottico 
pel quale è stato organizzato il veglione 
di.questa sera, fanno presagire una 
pienona. ati 
L'impresa, nulla ha. trascurato 
1 perchè la festa riesca altraentissime, 
; Le gallerie, i. palchi:0: il-palcostenito, 
‘sono-stati-addobbati splendidamente = 
l'illuminazione sarà sfarzosa, 


suali, la Corte giudicante non attiuse 
il convincimento della reità del Cozzi, 





Cassa di Risparmio di Udine 





16,509, 130.06 
11,524. 


Fotale L. 16,520,654.08 


3.038,694.82 


Depostanti per dep. a cauzione » 4,860,459.18 
Depositanti per dep. a custodia » 1,1i1,288.89 


Somma il Passivo L, 15,245,608,38 


valori... è... è, 350,000,— 
Patrimonio dell’ Istituto al 31 
dicembre 1893 . . . .. ». 900.676.264 


P4,300.45 
—__ —__— 
16.520.654.06 





86 il prestito è garantito da ipoteca, snche È 









curio. 









un premi 
(Jire 100.) 









che interverranno alla festa. 





opfliti franco-italiani 
gerla. È 








Rugguagli 5 
E 






















un colpo di baionetta, Vincenzo Pi- 
nardo, e furono feriti quattro altri ita- 
liani,. fra cui un bambino, che ricevette 







muro. Pinardo ‘lascia cinque figlioli. 






tore 3 114 010. . . . .L. 8,436,271.08 
Depositi a piccolo risparmio 4 0) » 569,463.17 { ———__________—_—wy_————7—@—@—@—@—@——@—@—1€@@@@ò 





COSE D’ AFRICA. 








Totale credito dei dopositanti » 12.044.434.95 3 

Interossi maturati sul depositi » —20,928.86 |  L® Tribuna'ha da Parigi: x 
Debiti diversi 2.0.» 44,534,19 Un giornale di provincia riceve da Gi. 
Conto corrispondenti . »° 186957.38 È buti che l'abbandono di Fascioda.:da 






parte dei f-ancesi produsse una dolo- 
rosissima impressione nelì’ animo del 
negus Menelik, E’ partita una missione 
guidata dal dott. Convallette, allo scopo 
di portar dei viveri, dei medicinali e dei 
vestiti alla spedizione Marchand che 
s'incamina verso il golfo di Aden at- 
traverso l' Etiopia. Il dott. Convallette 
centa raggiungere il maggior Marchand 
verso la metà di febbraio e tornare ad 
Aden con l’intera spedizione verso. il 
principio d'aprile. .. 

Uas corrispondenza di Moudon al 
Temps constata l’ importanza de:la no- 
mina di Maconnen a ras. del Tigrè,.la 
quale. nomina denota il prestigio di Me- 
nel k.. M>udon biasima 13 pubblicazione 


fatta da Baratiori nella Hevue des deux 


















cori.cavallereschi ;. termina dicendo che 
li eventuali sogni di espausioni inglesi 
in Etiopia, riservano delle nuove Adue 

agli-sggressori.. È 


La morte della principessa di Bulgaria, 


Sofia, 31. — A mezzogiorno, è morta la 
principessa Maria Luisia, La principes- 
sa erasi ieri sgravata di una bambina 
a cui si è imposto il nome di Nadejda. 
1 medici di corte attribuiscono la causa 








complicato con pneumonite iniziale ed 
al parto avvenuto una ventina di giorni 
prìms dell’epoca normale. Il principe 
Ferdinando è addoloratissimo, La noti» 
zia della morte della principessa Maria 
Luisia ha costernato l’intera popolazio» 
ne; in tutte le vie della città sono e- 








esprimendo vivo rimpianto. Tutti î ne- 
gozi nelle vicinanze del palazzo sono 
chiusi. 














Maria Luisa, figlia dei principe. Roberto di 
Borbone e della principessa Maria Pia delle 
Grazie, ere nata a Roma il 17 gennaio 187%; 
ni era meritata a Villa Pianoro (Firenze) il 20 
aprile 1893 col princips Ferdinando di Bulgaria. 
Da questo matrimonio sono nati tre figli: Boris, 
Cirilto e I’ ultima, Nadejia, 


Notizie telegrafiche, 


Un altro conflitto coi briganti in Serdegoa, 


Sassari, 31. La scorsa notte entro 
l'abitato di Nuoro, due carabinieri si 
«scontrarono con gruppi di malfattori a 
cavallo : dopo uno scambio di fucilate 
i malfattori faggirono; i carabinieri li 
inseguirono. is 


Dimostrazioni per il grano. 
























mostrazione viene segnalata da Sana- 
gata contro il Municipio che sospese 
la vendita del grano militare. Per in- 
tromissione deì maggiorenti la dimo- 
strazione si sciolse senza incidenti, Fu 
‘telegrafato al ministro Pelloux, all’ on, 
Piccolo Cupani e al prefetto. 














Warvsavia, 31. La notte scorsa la 
polizia ha praticato qui numerose per- 
quisizioni domiciliari, nelle quali sareb- 
‘bero stati sequestrati parechi documenti 
‘molto.comprometténti i 
“alcuni. arresti. Alco 
frontiera esercitano una I 
sorveglianza sui ‘passaporti. 













Il Comitato ha stabilito di assegnare 
nio alla migliore maschera 
è di estrarre a sorte un 
remontoir d'oro per i. signori uomini 
iii 


Parigi, 31.:— La rissa fra tirailleurs 


colare la voce :che gl’italiani emette- 
vano grida contro la Francia, la rissa 
aumentò di proporzioni e si estese a 
diverse località, Così rimase morto, per 


sul capo una ‘pietra rimbalzata da un 


Mondes, dicendola la espressione di.ran-.. 


della morte ad un attacco d’it fluenza, ' 


sposte le bandiere abbrunate: la folla ! 
staziona commossa davanti al palazzo È 


Sfessina, 31. Una imponente di- . 


Perquisizioni ed arresti nella Polonia russa. i 






















per toilettes da sera. 


Si noleggisno eleganti DOMI NÒ da Si 
gnora e da Uomo, in raso finissimo, a prezzo, 


convenientissimi. 





N0 


sie diede cea tal le Sede n ese 
VIA CAVOURN 


ma: 


ON W 





Ida Pasquotti - Fabris | x 


Wade 
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è ATTIVO 7 = ainarote ni À 
< francesi e operai italiani a Philippeville, LALA 

Ganan contanti Le 104055 | in Algeria, dipenderebbe da antichi EAT ARI 3% 

" P "80000. | rancori, rinfocolati dagli antisemiti, * & » i 7 

Van ble © 3 33404003 | Iaun b tteghino, verso il pomeriggio <d ta vo 

Valori pubblici . . + + a >» 5,34 i; a un do! al ; 

Prestiti sopra pegno . . . . >» 13,669.08 | dell’ altro ieri, cominciò ‘una disputa; DIERAFALAELAALARA 

ont corventi son garanzie. > > 3490131 | un italiano disarmò un caporale, i sol” Ù 

Gini cei; | > fotutoo | dti tentarono di riprendere l'art; e | — mo STALLO 
ino interessi non scadu - >» È È R1 i nr. È 

Mobili ... . . .... 10,129.90 ilatari ri iti, È È o ti SE 

de CUR diverti 7... : due milatari rimasero feriti, su FERRO - CHINA BISLERI Spi E si 

Allora avendo gli antisemiti fatto cir. e no eggio cava É 





L’uso di questo li- Telete 
|quore è ormai diven- 
i tato una necessità pei 
nervosi, gli anemici, i . 
deboli di stomaco. 

| I Dottor FRAN. 
CESCO LANNA, dele 
? Ospedale di Napoli, 
comuniaa averne ot- 










Il sottoscrilto si tiene onorato di:av-:- 
verlire che ha assunto in. sua condu- 
zione lo STALLO DEL PORTONE in 
via Lovaria N.o 4. Egli ‘poi dà buoni 
cavalli a nolo con vellure:d'ogni: gente 
re a prezzi da convenir 





GIOVANNI PRAVISANI 
detto Magnas 


muzafio 
tenuto «risultati superiori ad ogni 
«aspettativa anche in casi gravi di 
canemie e di debilitamenti organici 
ia conseculivi a malaltie di lunga du- | 
2 








‘a rata.» 


| 





TO ANO 
VITO BARCO “Pet, 


PRODOTTO NEI FONDI... 
DI RAVOSA E SAVORGNANO 


ACQUA DI NOCERA UMBRA — 
( Sorgente Angelica ) 


Raccomandata da centinaia di alte- 
stati medici come la migliore fra le 
acque da tavola; 


F. BISLERI & C. MILANO| 


‘Caloriferi Zoppi 


Zoppi Antonio fumista premiato con 
medaglia d' argento, avvisa. questo ri- 
speltabile pubblico udinese; che può di- 
sporre dei suoi (ALORIFERI di sua 
propria invenzione, a richiesta. 
È < Grande economia di combustibile. — Im- 
‘ pianto facile e di poca spesa. — Esercizio 

sicuro, comodo e senza: sorveglianza. — Im- 
5 piego di qualsiasi combustibile, il cohe a ca- 
riche intermettenti da 8 a 10 ore. — Alcon- 
fronto di qualunque altro sistema tanto estero 

























Per acquisti — presso-.il sig, GI 
Batta nhuelz — TRICESIMO. 
Piazza Maggiore. © 


meg OCCASIONE 
ua soli in 9.75.40 


N° 12 Piatti ‘bianchi fini festoi 


































“ che na-ionale, st garantisce îl 50 per cento » 6 Zuppiere » >» », 
di na sul Gracia giore mia | > 6-Piatti-da frutta.» | ia; 
me, ui È umidi iechieri 
pnl e Falnosfera in condizioni. ottime per 1 È RIOLTeniO 
Dori mango dai 1 Saliera di vetro CA 
ssi a pe de (200, enpionie > 6 Chicohere PORCELLANA: decorato 
PER NUOVI IMPIANTI, mopi- | * * tampata petrolio a mana 
FICAZIONI, RIPARAZIONI » 


1 elegante Bottigiia:per camera 
(3 pezzi)“ 
PASS < 
DEPOSITO. LASTRE - T1 
« VETRERIE - PORCELLANE: .. 
Tappeti e Nettapiedi di cocco. 


Udine VIA POSCOLLE-10Udini 


in f Recapito Birraria Lorentz 
Agosto Antonio i Via Castellana 
hi - progetti - è preventivi gratis, a 











. Fabbrica e studio 


i { Vedi avviso in IV.a pagina) 


BLICSEMICICICIESTRTICIISEITICICICIE RI STI 
ARTURO LUNAZZI - UDINE 


Grande assortimento 


VINI E LIQUORI © © 


Esteri e Nazionali 


Magazzino 0 Studi $ È 


Via Savorgnana N, 5 
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OGAHOHNONVOCMI 












Via Palladio N. 2 
« Posta >» 5 


do d0aG02 002090002000 


Speciatità della Ditta : 


ELIXIR FLORA FRIULA] 


cordiale potente, tonico corroborante, digestivo 


BE PREMIATA 9 


con Medaglia d’ oro all Esposizione laternszionale di -Tolone4897. 
con Diploma & onore al Concorso Esncs. Iaternazionale-di Marsiglia, 
con Medaglia di ore di Fo grado all’ Esposizione Nazionale di Roma. Fe 
Palo i, à. È i 
‘con Medaglia-di biunze all'Esposizione Generale Italiania:di ‘Torino 1898, 
I Grand Prix è Medaglia d’oro all'Esposizione Uaiversale di Digi 
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Vendesi in boiliglie originali da L. 5, 250.6. 5 


MARATEA RRENE: 














LE INS INS E RZI ORI dall ostoro, è ai 4 ricevono ‘ascluaivamente per il nostro Giornato presso l'ufficio principato di Pubbilettà A. MANZONI, ni, 66. 0. MILANO Via 
San Paolo, $T — Roma Via di Pietra 91 — GENQVA Piazza Fonisne Maroso — PARIGI 14 Rue Fendonsat. 














































































































































































I sign cn | VR 
IL PAIN EXPELLER de 
Li Ltmimento Capsici Compositam Î E L I S I R 6“ 1 qT H E N Au L19000 = 
ll della Farmacia Richter di Praga 92 TE 
4 po rimedio sosrago noile Solatiche, do- Contro il male di stomaco, inappete a ; 
ei Linee en (Ria ITALICO PIVA 
; Gino peo ene dl UN BICCHIERINO " di Fiaschetteria e bottiglieria 
: 2780 Vara rea on cucchiaino da caffè | | h { ‘ | È i #1 oa 7 : 5 i, 
| si PU È hi Ma Iaa pene SAT n x i Î sufficiente pl hr DOSSALI immediatamente Ì dolori %* n si INVENTORE E FABBRICATORE DEL ; = 
0 758 Sono da rifntarai lo boo. Lav $ Numerosi attestati comprovano |’ assoluta efficacia dell' $- Sali i . n 
[N Fa mona Desa (VU) | | È “ELISIR ATMENE, dè 28È! tanto rinomato liquore 
1 posito esclusivo per l'Italia nelia rinomata ; | 2ére 2.50 al flacone presso le principali farmacie I "a ii o. è 2 
| ER e direttamente dal preparatoro ANTONIO VICENTINI - FARMACIA ALLA rd Sl H U R | K A ! be [SÌ 
UÌ Via del MONTE- Wdme - Via del MONTE PIGNA — VICENZA. — aggiungendo 60 cent. pel porto a mezzo postale. By È È î 4 4 Ri 5 
a n 5 So mina ; 360 | Eselusivi Inearicati per la vendita all'ingrosso: sii | DELICATO — RICOSTITUENTE — ‘DIGESTIVO 5 
. Pegaivento antcopalo © vedo seg. % M. ASSERETO e C° — PADOVA x a ‘| Liquore che non la mai concorso a nessuna Espos- |» 
E n | ARTT —=fpoe fi i 4 "i see ea . ja po di Sn irlersgnii) di SI 
—tin'mt@i—m@@@»@—1_—_——P——@——@—@—@11@1@1"—1@—@—@—<t@@@’"rti’—’istua ti i p i tari i 
RE sn s È Sn bps che lo ha giadi. È È 
È iù cato il MIGLIORE LIQUORE ITALIANO 
A lE (Pant x È 1 3 
$ SISSSELLILLESEH È È FABBRICA UDINESE È 
$ MALATTIE $ sisi seltz |" 
$ o $ sii Acque Gasose e Seltz 3 
$ è DI STOMACO © i "is Servizio inappuntabile in città 3 
è 4 ERE 5 ii e SPEDIZIONE ACCURATISSIMA IN PROVINOIA || ' 
i È IMPOTENZA DI |ullizi Y MA IN PROV 
0 dicale coi succhi ici del Labo- ipiéerti 
# dI rutorio Soguardizno del dott. Moretti, vis To- È ‘nl | spgciauiTa” PASSERETTE ALLA TRIESTINA 
gfoo 21, Milano — Chiedere gli opuscoli. i» ; Su ft 
È hasennaa ar = ©! Flaschetteria Botiigiteria Via Mercerie 
x | Mae 
di i sa 
+ tahiti (4 | pera lm “|, 
FIATI III ERIIERELERAIZETER Si Dente et 
hi sa 
t 3: il 
La sottoscritta si pregia avvisare viva aos N) eee le I 
la distinta numerosa clientela, che in GELICHE Antifgiatico E 
agestetico ed emestatico . ‘a 
© | 





è’ efficacia SURPRENDENTE 





AA, 


Vendesi in tutte le Farsiacie, ue Regno 





ln due 0 1re giorni arresta f- 
t iof'ammaziole proveniente g- 
da quassins: causa ( infezioni, if“ — 


questi giorni ha riaperto il deposito 
fuori Porta Venezia (Stallo Stampetta) 





















fornito di eccellenti vini a prezzi di fis aio dare di tarare guanto 
tutta convenienza. pl endezi all'ingrosso presso la ferme ie zen 
____—_—_ —_ ———— me, la lerite, — di: 

Cantina Sociale di Stra 1" Tezcni i Piancionie Sar ponte coat 

Composizione ed Estetica Musicale Piirvdgga l'unità istrazione. 








10 anni di provo costanti 
con sorprendeoti risultati 


Lea er ii o 
L'200"ta! dettiziia 


Verso assegno postale 0 fer. 


CASSA NAZIONALE Lingua Dal a Hail 
MUTUA COOPERATIVA PER LE PENSIONI. || *resro docente: Fil de carie — 
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Via Pietro Micca, S, Torine Na 
L'ELOQUENZA DELLE CIFRE a vati E: 
Quale unica risposta alle insinuazioni che si lanciano contro il nostro I- ; Istruzione con metodi assolutamente Unico deposito per l’ Italia : FRANCESCO MINISINI - Udim 
toda, Udine. 
stituto, valgano le seguenti cifre : rasionali, singolarmente conformati alla varia 
SRTVAZEIONE indole ed agli speciali intenti degli allievi @ 5 
31 Ottobre 1897 41 Ottobre 1898 {| delle atlove. IANNONE ICIANCIHNCAIOIAA 
> ° Preparazioni ed Esami tn Istituti di Istru- 
Soci N.o S4A.IGA Soci N.o 122966 il sione pubblica e Conservatori musicali. 
Quote » 111.359 Quote » 463.353 " i 
Capitale L. 1. 670,144,70 Capitale L. &,249.903.90 ‘adusione di documenti e Ubri. 
Garanzia al IR. Governo Garanzia al R. Governo 
LL. 493.800.00 L. 815,352,00 COGOLO FRANCESCO | 
Il continuo progresso della Istruzione, abbastanza chiaramente risultante Î 
RI rnne i callista Î 


dai due su-esposti prospetti 1397-98, è la prova più evidente della bontà 


intrinseca e solidità della Cassa Nazionale. L’AMMINISTRAZIONE. Recapito Faustino Saro 7 Mercatorecchio 


Rapp. in UDINE Giuseppe Ceschiutti della Ditta fratelli Tosolini librai o 
mi i # Via Grazzano N.o 91. Î 


r—1——— I .--È- 





dn San Giorgio s Ceorrigasso = n Triost 

































ORARIO DELLA FERROVIA da Udino a Trieste | da Trieste a Udize «io 0% n % 
. 346 7.33 1A. 8.28 41.40 i "i * 
iii ii DS DE ivi ki gi Ha. w Dichiarato a CelePrità Mediche il migliore dei rimed' per le TOSSI (La- 
| 154 49.46 | D, 47.95 20.— Prot: + 3420 1 ringiti, Brenchiti, Asma’ Tisi ). a 
Partenze Arrivi | Partenze arrivi | O. 17.88 20,30} 38. 20,45 98 ° " EFFETTO PRONTO- INNOCUITA' ASSOLUTA - CERTIFICATI MEDICI contro carta da visita.‘ 
fa Milne a Venezia | da Vanna a dune ———m<—"“—1(##[[1[11*27%‘%5%Z5|..11.11 | ds Trieste a Cervizzazo a San @lorgio Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell’ Università di Pavia.’ 
Mo 2- 1- |D. 4 i 6.20 8.35 8.50 tnal a 
0. 448 sm |0. pd 1097 da Do s Anale Di Cividale a Udin® da 11.60 Be i = tore, o hO gogti ed Istruzioni — L. & senza inale- 
M. 4.05 948 | O. 10. i M. 6,08 637 . 7.05 7.4 i 19, } È n 
D. 11.25 14.45 D. 14.40 47- |m. 950 40 18 M. 10.33 Ho 21.40 LB | DIFF DAG DI ALTR'! CEHLORPEOONOIL. 
2 Ss RS biso na \fun do |tEs ne È radi repo 
a 1 n z SE . Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta A. MANZONI 
"05 10. f£% 245 |". s0 2. Mi sì. i ir I i 00. 
o e rail Cusio ind pasto 225 8456 | rarie della tramvia a vapore | 3g chimici farmacisti MILANO, via S. Paolo, 11 — ROMA, via di Pietra, 91 
'ordenona. da Pordenone. n oo nc ST UDINE - SAN DANIELE. In Milano si vende anche presso la Farmacia Valcamonica e 
RE irene da Udine a Portogr. | da Portogr, a Udine A i Introzzi, Corso Vittorio Emanusle. 
Udine n Pontebba | da Pontebba o Udine | M 7.54 40, |M. 8,03 9.46 f In GENOVA presso: Cabella - Farmacia $. Siro - Merctta 
da sn 4 8.85 o. cun Fa n sa do jesi M. oi Has: Partenze Arrivi | Partense Arrivi - P. Rossi - Sturiese, farmacia centrale. n 
DO 788 gs |D di8 it96 i 9.38 PM sti 035 | da Udine n 8. Dazielo { d38. Danfelo a Udine i LL ii di 
0. 10,35 43,31 , 44, 7.06 RIA. 845 10 a . 9 
D 170 d9l0 qu 1858 1940 cri rcitenze, = Da Porlograaro per Venezia | RA. il.20 f3— o Rf aes na rtoicazone per Di preparazione vunialiae to tolto ume 
@ 4736 8046 DD +9 | con Trieste. — Da Venozia tntti | treni sono | R:4- {650 1638 1356 RA. {R.S0. gag lo Malattio di Petto possa compelero con |} acuioelaate dell'apparecchio respiratorie 
tc in ccincidenza con Udine, ed ll primo e terzo | RA 17- 0 17.30 8.7. 18.45 questa potente Inalazione autisettica, (brenchiti, asma, Wisr ) è destinato cer- 
Cnenrsa “a Partoge”! 1 da Portogr. a Casarsa con Trieste. ————_m—__________—————————€ % e ne diamo ampia lode al suo inventore. » tamente ad UN 8RCCeSsO. » 
5,46 6a2 10. 810 8.47 | cremisi me È gezioni di pianoforte, compe: Rasa Gn QI, | Corriere Sanitario, 
SE dos0 19. 1305 A350 [da corares a Bpilimb, [cda Spilimb. e Caseni? iltiogan tedesca cd iteti P % IN UDINE: Commessatti - Coùselli ) Lian 
18/05 CSO elio. ge dn | THODE CARINA ( recapito ai Caffe imovo) I : Commessatti - Codnelli - Fabris -Miani Farmacisti - Mi- w* 
Gormcesidense. Da Portogcnaro Dar Venezia | M 4435 46.25 M. 136 ga | = Preparazione ad esami, in Istitati d'istro- V nisini negoziante. 
9, 17.30 4310 | zione pobblica e Conservatori musicali =tra- MW 
E dazione di doanmanti « Jibr. IRON MERE: 4 (3) 


alle cre ,42 0 19.49, Da Venezia arrivo alle È Q. 18.40 19.585. 
ere EI 
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